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1. FINALITA’ E OGGETTO DELLE LINEE GUIDA

Le presenti “linee guida” hanno lo scopo di chiarire le procedure e le prescrizioni contenute nell’”invito ai Comuni 

e alle Unioni di Comuni a presentare manifestazioni di interesse per la candidatura di aree produttive per 

la realizzazione di infrastrutture in fibra ottica per l’abilitazione alla banda ultra larga”,  approvato con la 

Delibera di Giunta regionale n. 2251 del 28/12/2015.

In particolare, le linee guida contengono istruzioni e chiarimenti in merito ai seguenti aspetti:

a) tipologia di aree candidabili alla infrastrutturazione di reti telematiche in banda larga/ultralarga;

b) aree segnalabili ai fini dei futuri interventi previsti dalla Legge Regionale n. 14/2014;

c) soggetti che possono presentare le manifestazioni di interesse per la candidatura delle aree da 

infrastrutturare e per la segnalazione di aree oggetto di possibili interventi ai sensi della Legge Regionale n. 

14/2014;

d) numero di aree candidabili alla infrastrutturazione;

e) modalità procedurali e tecniche previste per la infrastrutturazione delle aree in attuazione dell’Azione 

2.1.1;

f) forma, contenuti, allegati, modalità e termini di presentazione delle manifestazioni di interesse;

g) fasi del procedimento di presentazione delle manifestazioni di interesse per la candidatura delle aree da 

infrastrutturare;

h) fasi del procedimento di presentazione delle manifestazioni di interesse per la segnalazione delle aree 

per la L.R. 14/2014;

i) modalità e procedure di accesso all’assistenza tecnica fornita dalle società’ Ervet spa e Lepida spa;



j) adempimenti conseguenti alla formazione della graduatoria delle aree ammesse alla infrastrutturazione.

2. TIPOLOGIA DI AREE CANDIDABILI ALLA INFRASTRUTTURAZIONE DI RETI 

TELEMATICHE IN BANDA LARGA/ULTRALARGA

2.1 AREE BIANCHE

Possono essere candidate per la infrastrutturazione di reti telematiche in banda larga/ultra larga esclusivamente 

le aree produttive situate nel territorio della Regione Emilia-Romagna individuate come “aree bianche”.

La classificazione delle aree bianche è stata effettuata da Infratel  spa ed è reperibile sul sito di Infratel spa ai seguenti 

indirizzi: http://www.infratelitalia.it/news/esito-consultazione-pubblica-banda-ultralarga/ e http://www.infratelitalia.it/news/risultati-

seconda-fase-consultazione-pubblica-banda-ultralarga-2015.

Una elaborazione interattiva per l’Emilia-Romagna effettuata da Ervet e LepidaSpA sulla base dei dati resi noti da Infratel spa  è 

consultabile sul sito: http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr, cliccando al seguente link:

https://investiner.cartodb.com/viz/858cd096-c9a3-11e5-9338-0e3ff518bd15/public_map

2.2 AREE PRODUTTIVE

Per aree produttive candidabili per l’infrastrutturazione devono intendersi gli insediamenti produttivi 

localizzati:

- negli “ambiti specializzati per attività produttive”, definiti nell’articolo A-13 dell’Allegato 1 alla Legge 

Regionale n. 20/2000;

A-13 - Ambiti specializzati per attività produttive (Estratto)

1. Per ambiti specializzati per attività produttive si intendono le parti del territorio caratterizzate dalla concentrazione di attività 

economiche, commerciali e produttive. I predetti ambiti possono altresì contenere una limitata compresenza di insediamenti e 

spazi collettivi residenziali.

2. Gli ambiti specializzati per attività produttive sono distinti in:

a) aree produttive di rilievo sovracomunale, caratterizzate da effetti sociali, territoriali ed ambientali che interessano più Comuni;

b) aree produttive di rilievo comunale, caratterizzate da limitati impatti delle attività insediate o da insediare.

- nelle “aree ecologicamente attrezzate” – di rilievo comunale e sovracomunale, definite nell’articolo A-

14 dell’Allegato 1 alla Legge Regionale n. 20/2000 e disciplinate nell’Atto di Indirizzo e Coordinamento approvato 

con la Delibera dell’Assemblea Legislativa n. 118/2007;

A-14 - Aree ecologicamente attrezzate (estratto)

1. Gli ambiti specializzati per attività produttive costituiscono aree ecologicamente attrezzate quando sono dotate di 

infrastrutture, servizi e sistemi idonei a garantire la tutela della salute, della sicurezza e dell'ambiente.

2. La Regione, con atto di coordinamento tecnico, definisce, sulla base della normativa vigente in materia, gli obiettivi 

prestazionali delle aree ecologicamente attrezzate, avendo riguardo:

a) alla salubrità e igiene dei luoghi di lavoro;

b) alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del terreno;

c) allo smaltimento e recupero dei rifiuti;

d) al trattamento delle acque reflue;

e) al contenimento del consumo dell'energia e al suo utilizzo efficace;

f) alla prevenzione, controllo e gestione dei rischi di incidenti rilevanti;

g) alla adeguata e razionale accessibilità delle persone e delle merci.

3. Ai sensi del comma 1 dell'art. 26 del D. Lgs. n. 112 del 1998, l'utilizzazione dei servizi presenti nelle aree produttive 

ecologicamente attrezzate comporta l'esenzione, per gli impianti produttivi ivi localizzati, delle autorizzazioni eventualmente 

richieste nelle materie di cui al comma 2, secondo quanto definito dall'atto di coordinamento tecnico.

4. Le nuove aree produttive di rilievo sovracomunale assumono i caratteri propri delle aree ecologicamente attrezzate.



5. Il Comune può individuare tra i nuovi ambiti per attività produttive di rilievo comunale quelli da realizzare come aree 

ecologicamente attrezzate. Per l'eventuale trasformazione delle aree esistenti in aree ecologicamente attrezzate il Comune può 

stipulare specifici accordi con le imprese interessate, diretti a determinare le condizioni e gli incentivi per il riassetto organico 

delle aree medesime.

- nei “poli funzionali” così come definiti dall’articolo A-15 della L.R. n. 20/2000;

Art. A-15 - Poli funzionali (estratto)

1. I poli funzionali sono costituiti dalle parti del territorio ad elevata specializzazione funzionale nelle quali sono concentrate, in 

ambiti identificabili per dimensione spaziale ed organizzazione morfologica unitaria, una o più funzioni strategiche o servizi ad 

alta specializzazione economica, scientifica, culturale, sportiva, ricreativa e della mobilità. I poli funzionali sono inoltre 

caratterizzati dalla forte attrattività di un numero elevato di persone e di merci e da un bacino d'utenza di carattere 

sovracomunale, tali da comportare un forte impatto sui sistemi territoriali della mobilità e conseguentemente sul sistema 

ambientale e della qualità urbana.

2. Sono poli funzionali in particolare le seguenti attività, qualora presentino i caratteri di cui al comma 1:

a) i centri direzionali, fieristici ed espositivi, ed i centri congressi;

b) i centri commerciali ed i poli o parchi ad essi assimilati, con grandi strutture distributive del commercio in sede fissa e del 

commercio all'ingrosso;

c) le aree per la logistica al servizio della produzione e del commercio;

d) gli aeroporti, i porti e le stazioni ferroviarie principali del sistema ferroviario nazionale e regionale;

e) i centri intermodali e le aree attrezzate per l'autotrasporto;

f) i poli tecnologici, le università e i centri di ricerca scientifica;

g) i parchi tematici o ricreativi;

h) le strutture per manifestazioni culturali, sportive e spettacoli ad elevata partecipazione di pubblico.

2.3 AREE PRODUTTIVE LOCALIZZATE NELLE ZONE RURALI CON PROBLEMI DI SVILUPPO (ZONE D)

Non possono essere candidate alla infrastrutturazione le aree produttive localizzate nelle zone rurali con 

problemi di sviluppo (zona D della classificazione del FEASR 2014/2020).

La mappa geo referenziata delle aree in Zona A, B, C e D è quella sotto indicata:  

La mappa è comunque consultabile sul sito: http://www.regione.emiliaromagna.it/fesr, cliccando sul seguente link:

https://www.dropbox.com/s/ymxr7p17nv0a8ej/comuni%20ABCD%20rel%202.pdf?dl=0

La classificazione delle aree indicata nella mappa sopra riportata non è suscettibile di modifiche in relazione ai 

processi di fusione di comuni, già conclusi, in corso o futuri .



3. AREE SEGNALABILI AI FINI DEI FUTURI INTERVENTI PREVISTI DALLA LEGGE 

REGIONALE 14/2014

Con le manifestazioni di interesse previste nell’invito approvato con la delibera di Giunta regionale n. 2251/2015 

potranno essere segnalate aree produttive, anche dismesse o in corso di dismissione, che possono essere 

oggetto di eventuali accordi di insediamento di cui alla Legge Regionale 18 luglio 2014, n. 14.

Anche tali aree produttive – come previsto per le aree candidabili alla infrastrutturazione – dovranno essere 

caratterizzate quali insediamenti produttivi localizzati in ambiti specializzati per attività produttive, in aree 

ecologicamente attrezzate o in poli funzionali

4. SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE LE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER LA 

CANDIDATURA DELLE AREE DA INFRASTRUTTURARE E PER LA SEGNALAZIONE DI AREE 

OGGETTO DI POSSIBILI INTERVENTI AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE 14/2014

Le manifestazioni d’interesse per la candidatura delle aree da infrastrutturare e/o per la segnalazione delle aree,

anche dismesse o in corso di dismissione, oggetto di possibili accordi di insediamento di cui alla Legge Regionale 

18 luglio 2014, n. 14,  possono essere presentate esclusivamente dai Comuni e dalle Unioni di Comuni 

dell’Emilia-Romagna.

Ai fini del controllo sugli enti che possono presentare le manifestazioni di interesse si terrà conto dell’elenco 

reperibile sul sito regionale del POR FESR al seguente indirizzo:  http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr. 

NOTA BENE

Qualora la manifestazione d’interesse debba essere presentata da un Comune o da un’Unione di Comuni di nuova costituzione, 

non presente nell’elenco di cui sopra, potrà essere presentata apposita richiesta di inserimento nell’elenco stesso.

5. NUMERO DI AREE CANDIDABILI ALLA INFRASTRUTTURAZIONE

Il numero delle aree candidabili per ciascun comune o per ciascuna unione di comuni è il seguente:

• i Comuni o le Unioni di Comuni con popolazione complessiva inferiore a 20.000 abitanti possono candidare 1 

sola area produttiva;

• i Comuni o le Unioni di Comuni con popolazione complessiva tra 20.000 e 50.000 abitanti possono candidare al

massimo 2 aree produttive;

• i Comuni o le Unioni di Comuni con popolazione complessiva tra 50.000 e 100.000 abitanti possono candidare 

al massimo 3 aree produttive;

• i Comuni o le Unioni di Comuni con popolazione complessiva tra 100.000 e 200.000 abitanti possono candidare 

al massimo 4 aree produttive;

• i Comuni o le Unioni di Comuni con popolazione complessiva superiore a 200.000 abitanti possono candidare al 

massimo 10 aree produttive.

I Comuni che potranno candidare più aree dovranno optare, alternativamente, per una loro candidatura in forma 

singola o per una loro candidatura attraverso l’Unione di Comuni. In nessun caso un singolo Comune potrà 

risultare contemporaneamente come proponente in forma singola e in forma associata.

NOTA BENE

Per le aree che potrebbe essere oggetto di accordi d’insediamento ai sensi della Legge Regionale n. 14/2014 non esistono 

restrizioni relative al numero di aree segnalabili.

NOTA BENE



Qualora un Comune o una Unione di Comuni candidi un numero di aree superiore a quello consentito si procederà alla 

esclusione dell’area relativa alla manifestazione di interesse che è stata presentata per ultima tramite la piattaforma web Sfinge. 

Al fine di verificare quale sia la manifestazione di interesse presentata per ultima si terrà conto del numero, della data e dell’ora 

del protocollo attribuito alla stessa dal sistema di protocollazione regionale. 

6. MODALITA’ PROCEDURALI E TECNICHE CHE SARANNO PREVISTE PER LA 

INFRASTRUTTURAZIONE DELLE AREE IN ATTUAZIONE DELL’AZIONE 2.1.1

Le modalità di attuazione dell’azione 2.1.1 prevedono le seguenti caratteristiche tecniche e le seguenti procedure:

- l’infrastruttura da realizzare sarà di proprietà della Regione Emilia-Romagna e sarà composta da una 

dorsale principale  e da una serie di segmenti di distribuzione e prevede la valorizzazione della rete pubblica a 

banda ultra larga della Pubblica Amministrazione (rete Lepida) già in essere, nonché delle infrastrutture pubbliche 

(asset) già presenti sul territorio: in particolare la dorsale principale si diramerà da un Punto di Accesso alla rete 

Lepida (PAL), cioè da un punto esistente della rete Lepida in fibra ottica gestita da Lepida S.p.A., e sarà collegata 

ad un pozzetto posto nelle immediate vicinanze delle imprese interessate ad allacciarsi; l’accesso all’utente finale 

si diramerà dal pozzetto summenzionato sino all’interno dell’Azienda stessa;

- la dorsale principale potrà essere dotata di più armadi di concentrazione, attivi o passivi, oggetto di 

finanziamento del POR FESR  2014/2020 a seconda della dimensione dell’area produttiva, delle esigenze in 

termini di imprese da servire e delle corrispondenti scelte progettuali;

- concluso l’intervento di infrastrutturazione della dorsale principale oggetto del finanziamento, ogni 

singola Azienda dovrà dotarsi di un raccordo di accesso alla rete. Il raccordo di accesso dell’Azienda sarà 

realizzato da Lepida S.p.A. con il finanziamento diretto dell’Azienda interessata e, sulla base di una successiva 

Convenzione tra l’Azienda e il Comune, la parte infrastrutturale delle tubazioni e dei cavidotti sarà di proprietà del 

Comune di riferimento nella porzione di suolo pubblico e di proprietà dell’Azienda sul proprio suolo privato, 

mentre il cavo di fibre ottiche che scorre all’interno del raccordo realizzato, sarà di proprietà di Regione Emilia-

Romagna;

- la dorsale principale e il raccordo di accesso sono progettati e realizzati nel rispetto della 

massimizzazione delle infrastrutture pubbliche esistenti e facendo ricorso a modalità rispettose poco invasive e 

rispettose dell’ambiente;

- Lepida S.p.A. sarà il gestore e manutentore esclusivo dell’infrastruttura passiva alla quale potranno 

accedere tutti gli operatori di telecomunicazioni interessati ad erogare il servizio finale alle imprese secondo le 

normali regole di mercato, nel rispetto dei criteri stabiliti dall’Agenzia per le Garanzie nelle Comunicazioni 

(AGCOM) e dei requisiti stabiliti dalla Direttiva 2014/61/UE del 15 maggio 2014, recante misure volte a ridurre i 

costi dell’installazione di reti comunicazione elettronica ad alta velocità, in recepimento da parte dello Stato 

italiano, fissando requisiti minimi relativi alle opere civili e alle infrastrutture fisiche, per consentirne un uso 

condiviso da parte degli operatori di TLC;

- Lepida S.p.A. potrà fornire agli operatori di telecomunicazioni (TLC) servizi accesi oppure servizi di fibra 

spenta, a seconda delle esigenze e della organizzazione del singolo operatore;

- Lepida S.p.A. non effettuerà il servizio finale all’Azienda se non in caso di completa assenza di operatori 

di TLC intenzionati ad effettuare tale servizio, agendo nel rispetto dell’art 15 della L.R. 14/2014 e della propria 

carta dei servizi;

- Lepida S.p.A. prevede vincoli contrattuali per l’erogazione dei servizi BUL di base all’Azienda da parte 

dell’operatore di TLC con un valore economico massimo, e quindi calmierato, a condizione che non vi siano o non 

intervengano differenti disposizioni AGCOM;

- Lepida S.p.A. effettuerà sia il monitoraggio che la manutenzione dell’intera infrastruttura;

- l’Azienda dovrà concedere, impegnandosi opportunamente a riguardo, a Lepida S.p.A. i diritti di posa, 

ispezione, residenza e manutenzione di cavi in fibra ottica, a titolo non oneroso, per tutta la vita dell’infrastruttura 

stessa.

7. FORMA, CONTENUTI, ALLEGATI, MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE 

MANIFESTAZIONI DI INTERESSE



7.1 FORMA DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE

Le manifestazioni d’interesse che potranno essere presentate ai sensi dell’invito approvato con Delibera di Giunta 

n. 2251/2015 dovranno essere rese sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà/manifestazione di volontà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000 n. 445, recante “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” (in seguito 

D.P.R. n. 445/2000).

Il fac simile di dichiarazione sarà disponibile sul portale http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr.

7.2 CONTENUTI DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE

Le manifestazioni d’interesse dovranno contenere:

a) l’indicazione delle aree per le quali è chiesta l’infrastrutturazione di rete a fibre ottiche e il relativo

quadro conoscitivo;

b) la eventuale indicazione - ai soli fini conoscitivi e per consentire alla Regione di effettuare un censimento 

e un monitoraggio delle aree produttive, anche nell’ottica di promuovere nuovi interventi e nuovi insediamenti 

produttivi - delle aree, anche dismesse o in corso di dismissione o di riqualificazione, che possono essere 

oggetto di accordi di insediamento ai sensi della Legge Regionale n. 14/2014 e il relativo quadro 

conoscitivo.

NOTA BENE

A ciascuna manifestazione d’interesse dovrà corrispondere esclusivamente una sola area candidata per la 

infrastrutturazione o una sola area che potrebbe essere oggetto di accordi d’insediamento ai sensi della Legge 

Regionale n. 14/2014. Pertanto, qualora un Comune o un’Unione di comuni possa candidare, in base a quanto stabilito nel 

paragrafo 7 dell’Invito, più aree per la infrastrutturazione e voglia segnalare una o più aree ai fini della Legge regionale n. 

14/2014 dovrà presentare più domande (ad es.: Se il Comune xx può candidare 3 aree per la infrastrutturazione e intende 

segnalare 3 aree per la Legge regionale 14/2014 dovrà presentare 6 manifestazioni di interesse).

7.2.1 CONTENUTI DEL QUADRO CONOSCITIVO DELLE AREE CANDIDATE ALLA 

INFRASTRUTTURAZIONE

Il quadro conoscitivo delle aree candidate all’infrastrutturazione dovrà essere compilato tramite la piattaforma web 

Sfinge e si compone delle seguenti sezioni:

SEZIONE 1 – LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA DELL’AREA

In tale sezione dovranno essere indicati: 

- il codice unico identificativo dell’area (che sarà fornito da Ervet spa a seguito della validazione della 

perimetrazione dell’area insediata);

- la denominazione dell’area;

- l’ubicazione dell’area.

Per quanto riguarda l’ubicazione dell’area insediata dovrà essere indicato il Comune nel quale l’area insiste. 

Inoltre, al fine  di individuare le imprese insediate nell’ambito dovranno essere indicate le vie e i numeri civici 

compresi all’interno dell’ambito stesso.

NOTA BENE

Si chiede di inserire il nome delle vie sempre allo stesso modo, di prestare particolare attenzione all’individuazione dei civici 

compresi nell’ambito e seguire le seguenti regole:



a) se la via ricade interamente nell’ambito, specificare “tutti”  nel campo “intervallo civici”;

b) se la via ricade solo in parte nell’ambito sarà necessario inserire anche i numeri civici indicando l’intervallo dei numeri 

pari e dispari compresi nell’ambito separati un trattino (-) (vedi esempi);

c) se la via ricade nell’ambito in parte per i numeri civici pari e in parte per i numeri civi dispari inserire la via due volte 

con gli intervalli relativi

Nel caso di mancanza dei numeri civici la via non verrà tenuta in considerazione

Esempi:

comune via, piazze ecc. nome via intervallo civici

Bologna via Guglielmo Marconi 10 – 46

Bologna via Guglielmo Marconi 15/b – 27

Bologna via Enrico Fermi tutti

SEZIONE 2 – ESTENSIONE E TIPOLOGIA DELL’AREA

In tale sezione dovranno essere indicati: 

- l’estensione dell’area in mq. In particolare dovranno essere indicati:

• la superficie complessiva dell'area (corrispondente alla somma della superficie insediata e 

della superficie libera) (in mq)  (numero intero)

• la superficie insediata (che comprende tutte le superfici insediate ed eventualmente superfici

libere intercluse) (in mq)

(tale superficie verrà utilizzata per il calcolo del parametro X2) (numero intero)

• la superficie libera (che comprende le aree non insediate, urbanizzate o meno) (mq)

(numero intero)

• la presenza di lotti liberi già urbanizzati nell’ area (si/no)

• la presenza di aree dismesse nell’ area (si/no)

Campo testo libero (testo max 2000 caratteri)

- l’eventuale carattere di area di rilievo sovracomunale;

- la tipologia dell’area. In particolare dovrà essere specificato se l’area presenta il carattere di:

• Ambito specializzato per attività produttive (art. A-13 L.R. 20/2000);

• Area ecologicamente attrezzata (art. A-14 LR. 20/2000);

• Polo funzionale (art. A-15 L.R. 20/2000);

- la proprietà dell’area. In particolare dovrà essere specificato se l’area è pubblica, privata o 

pubblico/privata.

- il soggetto gestore dell’area;

- l’accessibilità all’area. In particolare dovranno essere specificati i seguenti aspetti:

• la distanza dell’area dal casello autostradale più vicino;

• se all’interno dell’area o nelle sue vicinanze è presente o meno un servizio di trasporto pubblico;

• se è presente uno scalo merci ferroviario a i dell’area/ambito.

- la previsione dell’area negli strumenti di pianificazione territoriale. In particolare dovranno essere 

indicati:

• lo strumento urbanistico principale nel quale l’area è prevista;

• la destinazione d’uso prevalente dell’area, con particolare riguardo alle seguenti destinazioni 

d’uso:

o Industriale

o Artigianale

o Direzionale 

o Industriale-Artigianale

o Industriale-Direzionale

o Artigianale- Direzionale



o Industriale-Artigianale-Direzionale

o Altro

SEZIONE 3 – CARATTERISTICHE DELL’AREA ECOLOGICAMENTE ATTREZZA

In tale sezione dovranno essere indicati, qualora l’area da candidare o da segnalare sia qualificabile come area 

ecologicamente attrezzate, le ulteriori eventuali informazioni legate a tale qualificazione.

In particolare dovranno essere indicate le seguenti informazioni:

- l’esistenza o meno di un comitato di indirizzo, con l’indicazione dell’atto e della data di nomina, 

nonché della sua composizione;

- l’esistenza o meno di un soggetto responsabile d’area, con l’indicazione della 

denominazione/ragione sociale, dell’atto e della data di nomina;

- l’esistenza o meno di un’analisi ambientale d’area, con l’indicazione della data di predisposizione 

della stessa;

- l’esistenza o meno di un programma ambientale d’area, con l’indicazione della data di 

predisposizione dello stesso e delle tipologie di interventi e servizi previsti nell’ambito del programma.

NOTA BENE

Si ricorda che:

- la sola qualificazione di un’area come area ecologicamente attrezzata negli atti di pianificazione territoriale dà diritto 

ad un punteggio ulteriore pari a 400 punti che si aggiungono al parametro di merito G di cui al paragrafo 9.4 dell’invito;

- l’ulteriore e simultanea esistenza di un comitato di indirizzo, di un soggetto responsabile d’area, di un’analisi 

ambientale d’area e di un programma ambientale d’area dà diritto ad un punteggio di 800 punti che si aggiungono al parametro 

di merito G di cui al paragrafo 9.4 dell’invito.

SEZIONE 4 – (DOTAZIONI DELL’AREA) – SISTEMA DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO

In tale sezione dovranno essere indicate tutte le dotazioni presenti nell’area relative al sistema di 

approvvigionamento idrico. 

In particolare in tale sezione dovranno essere indicate le seguenti informazioni:

Acquedotto per uso civile (si/no)

Scelta da voci elenco(singola): 

• Unico

• Duale, acque bianche e grigie

• Non specificato

Soggetto gestore

Acquedotto per uso civile: intervento programmato nell’ambito? (si/no)

Scelta da voci elenco(singola): 

• Unico

• Duale, acque bianche e grigie

• Non specificato

Tipologia d’intervento

Stato della progettazione

Data stimata fine lavori

Soggetto gestore

Acquedotto per uso industriale (si/no)

Scelta da voci elenco(singola): 

• Unico

• Duale, acque bianche e grigie



• Non specificato

Soggetto gestore

Acquedotto per uso industriale: intervento programmato nell’ambito? (si/no)

Scelta da voci elenco (singola): 

• Unico

• Duale, acque bianche e grigie

• Non specificato

Tipologia di intervento

Stato della progettazione

Data stimata fine lavori

Soggetto gestore

Presenza di un sistema di raccolta delle acque meteoriche (si/no)

Soggetto gestore

Nota(opzionale)

Presenza di un sistema di raccolta delle acque meteoriche: 

intervento programmato nell’ambito? (si/no)

Tipologia di intervento

Stato della progettazione

Data stimata fine lavori

Soggetto gestore

SEZIONE 5 – (DOTAZIONI DELL’AREA) – SISTEMA DI APPROVVIGIONAMENTO ENERGETICO

In tale sezione dovranno essere indicate tutte le dotazioni presenti nell’area relative al sistema di 

approvvigionamento energetico. 

In particolare in tale sezione dovranno essere indicate le seguenti informazioni:

Rete di teleriscaldamento: (si/no)

Tipologia di intervento

Soggetto gestore

Rete di teleriscaldamento: intervento programmato nell’ambito? (si/no)

Tipologia di intervento

Stato della progettazione

Data stimata fine lavori

Soggetto gestore

Rete di illuminazione pubblica ad alta efficienza (si/no)

Tipologia di intervento

Soggetto gestore

Rete di illuminazione pubblica ad alta efficienza: intervento programmato nell’ambito?  (si/no)

Tipologia di intervento

Stato della progettazione

Data stimata fine lavori

Soggetto gestore

Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili: (si/no)

Scelta da voci elenco(singola): 

• solare fotovoltaico

• solare termico

• cogenerazione

• geotermico

• altro



Nota(opzionale)

(specificare se altro o se presenza di più impianti)

Soggetto gestore

Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili: intervento programmato nell’ambito?  (si/no)

Scelta da voci elenco(singola):

• solare fotovoltaico

• solare termico

• cogenerazione

• geotermico

• altro

Tipologia di intervento

Stato della progettazione

Data stimata fine lavori

Soggetto gestore

Nota(opzionale)

SEZIONE 6 – (DOTAZIONI DELL’AREA) – SISTEMA FOGNARIO E DEPURATIVO

In tale sezione dovranno essere indicate tutte le dotazioni presenti nell’area relative al sistema fognario e 

depurativo. 

In particolare in tale sezione dovranno essere indicate le seguenti informazioni:

Rete fognaria (si/no)

Scelta da voci elenco(singola): 

• Mista acque nere e bianche

• Sdoppiata acque nere e bianche

• Non presente

• Non specificato

soggetto gestore

Rete fognaria: Intervento programmato nell’ambito? (si/no)

Se si scelta da voci elenco(singola): 

• Mista acque nere e bianche

• Sdoppiata acque nere e bianche

• Non specificato

Tipologia di intervento

Stato della progettazione

Data stimata fine lavori

Trattamento acque industriali: presenza di un impianto di depurazione (si/no)

Scelta da voci elenco(singola): 

• Interno all’ambito

• Esterno all’ambito

• Non presente

• Non specificato

Soggetto gestore

Trattamento acque industriali: intervento programmato nell’ambito? (si/no)

Scelta da voci elenco(singola): 

• Interno all’ambito

• Esterno all’ambito

• Non specificato



Tipologia di intervento

Stato della progettazione

Data stimata fine lavori

SEZIONE 7 – (DOTAZIONI DELL’AREA) – SISTEMA DI GESTIONE DEI RIFIUTI E ALTRE 

DOTAZIONI

In tale sezione dovranno essere indicate tutte le dotazioni presenti nell’area relative al sistema di gestione dei 

rifiuti e altre tipologie di dotazioni e servizi quali le reti tecnologiche e di telecomunicazione e i servizi presenti 

nell’ambito. 

In particolare in tale sezione dovranno essere indicate le seguenti informazioni:

Impianto di smaltimento rifiuti speciali (discarica) (si/no)

Scelta da voci elenco(singola): 

• Interno all’ambito

• Esterno entro 20 km dall’ambito

• Non presente

• Non specificato

Soggetto gestore

Impianto di smaltimento rifiuti speciali (discarica): intervento programmato nell’ambito? (si/no)

Scelta da voci elenco(singola): 

• Interno all’ambito

• Esterno entro 20 km dall’ambito

Tipologia di intervento

Stato della progettazione

Data stimata fine lavori

Soggetto gestore

Impianto di trattamento rifiuti speciali (si/no)

Tipologia

Scelta da voci elenco(singola): 

• Interno all’ambito

• Esterno entro 20 km dall’ambito

• Non presente

• Non specificato

Soggetto gestore

Impianto di trattamento rifiuti speciali: intervento programmato nell’ambito? (si/no)

Tipologia

Scelta da voci elenco(singola): 

• Interno all’ambito

• Esterno entro 20 km dall’ambito

Tipologia di intervento

Stato della progettazione

Data stimata fine lavori

Soggetto gestore

Presenza di aree contaminate nell’ambito (si/no)

Superficie delle aree contaminate

Note:(Opzionale)

Presenza di altre criticità nell’ambito 

Presenza di altri  interventi  infrastrutturali e servizi programmati (si/no)

descrizione



Inquadramento generale sul fabbisogno di infrastrutture e servizi nell’area

RETI TECNOLOGICHE E DI TELECOMUNICAZIONE

Presenza di reti di tele-controllo (si/no)

Presenza di sistema controllo accessi (si/no)

Presenza di cavidotti per reti di telecomunicazione (si/no)

Presenza di cavidotti per reti Pubblica Illuminazione (si/no)

Presenza di centraline di Operatori di Telecomunicazione (si/no)

SERVIZI DELL’AMBITO

Presenza di aree verdi(superficie)  

Presenza di centro per la logistica (si/no)

Presenza di centro congressi (si/no)

Sistema di video sorveglianza (si/no)

Presenza di centro servizi (ricerca e innovazione) (si/no)

Nota (facoltativa)

SEZIONE 8 - INFORMAZIONI PER LA VALUTAZIONE DI AMMISSIBILITA’ E DI MERITO DELLE 

AREE CANDIDATE ALLA INFRASTRUTTURAZIONE PER LA BANDA ULTRA LARGA

Questa sezione dovrà essere compilata esclusivamente con riferimento alle aree candidate all’infrastrutturazione 

di rete per la banda ultra larga e non per le aree che potrebbe essere oggetto di accordi d’insediamento ai 

sensi della Legge Regionale n. 14/2014 e in essa dovranno essere inserite tutte le informazioni necessarie per 

la valutazione di merito delle aree candidate e per la conseguente formazione della graduatoria.

In particolare nella presente sezione dovrà essere specificato:

- se l’area candidata è qualificabile come area bianca;

- se l’area candidata insiste su un territorio non classificato come Zona D della classificazione FEASR per 

il periodo di programmazione dei fondi comunitari 2014/2020:

- inoltre con riferimento alla valutazione di merito nella presente sezione dovranno essere indicati i 

seguenti dati:

• vicinanza dell’area alla rete lepida (parametro X1 di valutazione): in particolare dovrà essere indicata 

la distanza in metri sul percorso stradale tra un punto di accesso alla rete Lepida esistente e il bordo più prossimo 

dell’area insediata. (Tale informazione sarà fornita da Lepida spa. Vedi il successivo paragrafo 10.4).

• stima della estensione dell’infrastruttura BUL di accesso necessaria all’area produttiva 

(parametro X2 di valutazione): in particolare dovrà essere indicata l’estensione dell’area insediata in metri 

quadrati.

 

Il parametro X2 è un valore dato dall’Ente proponente e si calcola inserendo la estensione complessiva dell’area insediata

calcolata in metri quadrati come definita dal suo perimetro. E’ un parametro utilizzato per identificare l’estensione di massima 

della infrastruttura in banda ultra larga di accesso.

• il numero di predisposizioni BUL stimabili nell’area (parametro X3 di valutazione): in particolare 

dovranno essere indicate il numero di unità locali produttive insediate nell’area (tale informazione sarà fornita da 

Ervet spa. Vedi il successivo paragrafo 12);

Le unità locali vengono individuate a partire dagli indirizzi forniti nella sezione 1 del quadro conoscitivo mediante incrocio con la 

banca SMAIL dati messa a disposizione da Unioncamere.



• il risparmio nella infrastrutturazione geografica dovuto al riuso di infrastrutture pubbliche già 

esistenti nell’area (parametro X4 di valutazione): in particolare dovrà essere indicata la lunghezza delle 

infrastrutture presenti per la dorsale geografica, disponibili ed utilizzabili su un possibile percorso di 

interconnessione tra la rete Lepida e l’area industriale, in percentuale sulla lunghezza della dorsale indicata nel 

parametro  X1;

Il parametro X4 è un valore che deve essere valutato con attenzione dall’ufficio tecnico dell’Ente e che deve essere fornito 

dall’Ente proponente. Tale parametro si calcola come percentuale delle infrastrutture pubbliche presenti e rese disponibili alla 

posa della fibra ottica con tutti i diritti relativi e senza alcun onere, nel percorso di interconnessione tra la rete Lepida e l’area 

produttiva. Particolare attenzione nel computo di tale parametro deve essere posta alla eventuale non continuità delle 

infrastrutture pubbliche, tipica ad esempio del caso della illuminazione pubblica ove un insieme di lampioni è collegata ad un 

armadio ma non al lampione successivo. Tale parametro è utilizzato per identificare l’uso di infrastrutture pubbliche esistenti e 

quindi il risparmio presunto nella infrastrutturazione geografica.

• il risparmio nella parte di infrastrutturazione locale all’interno dell’area produttiva dovuto al riuso 

di infrastrutture pubbliche già esistenti nell’area (parametro X5 di valutazione): in particolare dovrà essere 

indicata la percentuale sull’area insediata (parametro x2) di infrastrutture relative alla pubblica illuminazione o alle 

tubazioni per telecomunicazioni disponibili ed utilizzabili rispetto alla lunghezza complessiva delle strade presenti 

nell’area

Il parametro X5 è un valore che deve essere valutato con attenzione dall’ufficio tecnico dell’Ente e che deve essere fornito 

dall’Ente proponente. Deve essere ipotizzato un percorso che segua, senza esclusione, tutte le strade presenti all’interno del 

perimetro dell’area insediata. Con riferimento a tale percorso, il parametro X5 deve essere calcolato quale percentuale di 

infrastrutture pubbliche presenti e rese disponibili con tutti i diritti relativi e senza alcun onere. Particolare attenzione nel 

computo del parametro X5 deve essere posta alla eventuale non continuità delle infrastrutture pubbliche, tipica ad esempio del 

caso della illuminazione pubblica ove un insieme di lampioni è collegata ad un armadio ma non al lampione successivo. Il 

parametro X5 è utilizzato per identificare l’uso di infrastrutture pubbliche esistenti e quindi il risparmio presunto nella 

infrastrutturazione dell’area.

• le criticità che possono determinare dei ritardi e maggiori costi nella realizzazione delle 

infrastrutture (parametro X6 di valutazione) (quali ad esempio la necessità di ottenere, per 

l’attraversamento e la posa delle infrastrutture stesse, permessi da parte di soggetti privati o da parte di 

altri soggetti o enti diversi dall’Amministrazione Comunale che ha presentato la candidatura): in 

particolare dovrà essere indicato il numero dei  passaggi su aree di soggetti pubblici terzi o di privati.

Il parametro X6 rappresenta il numero di passaggi in cui il percorso dell’infrastruttura geografica identificato da Lepida SpA e 

caratterizzato dalla lunghezza X1 transita in zone in cui l’Ente proponente non è in grado di garantire direttamente che la 

permessistica richiesta risulti a titolo gratuito e fornita nei tempi richiesti. Tale tipologia di passaggi include tipicamente 

l’acquisizione di pareri, autorizzazioni, concessioni o servitù al passaggio o all’interferenza da parte di Enti terzi e di soggetti 

privati; esempi sono strade statali, ferrovie, autostrade, etc. Sulla base di questo parametro è previsto nella valutazione secondo 

la formula della sezione 9.4 dell’Allegato alla DGR 2251/2015 un aggravio dei costi equivalenti.

• l’impatto economico e sociale (parametro X7 di valutazione): in particolare dovrà essere indicato il 

numero di addetti complessivi impiegati nell’area insediata (tale informazione sarà fornita da Ervet spa. Vedi il 

successivo paragrafo 12).

Gli addetti vengono individuati a partire dagli indirizzi forniti nella sezione 1 del quadro conoscitivo mediante incrocio con la 

banca dati SMAIL messa a disposizione da Unioncamere.



• l’impatto sulle aziende sulle aziende operanti nei settori previsti dalla strategia di 

Specializzazione Intelligente (S3) dell’Emilia-Romagna (parametro X8 di valutazione): in particolare dovrà 

essere indicata la percentuale di imprese appartenenti a settori di attività con una propensione all’utilizzo delle 

tecnologie telematiche  (S3) sul totale delle imprese dell’area (tale informazione sarà fornita da Ervet spa. Vedi il 

successivo paragrafo 12.

Le unità locali e i relativi addetti vengono individuati a partire dagli indirizzi forniti nella sezione 1 del quadro conoscitivo 

mediante incrocio con la banca dati SMAIL messa a disposizione da Unioncamere.

7.3 ALLEGATI ALLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE

Alle manifestazioni di interesse dovranno essere allegate le seguenti dichiarazioni:

a) una dichiarazione, da parte del Comune o dell’Unione dei Comuni, contenente l’impegno a 

sottoscrivere, entro 45gg. dalla pubblicazione della graduatoria delle aree ammissibili agli interventi e pena la 

cancellazione dell’area e dell’intervento dalla graduatoria stessa, una convenzione con Lepida S.p.A. – secondo 

lo schema che sarà disponibile sul portale http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr - con la quale, il Comune o 

l’Unione dei Comuni, si obbligano:

− a concedere a Lepida S.p.A., i diritti di posa, ispezione, residenza e manutenzione di tubazioni, 

cavi in fibra ottica, pozzetti, armadietti e di tutto quanto necessario alla realizzazione dell’opera, a titolo non 

oneroso, per tutta la vita dell’infrastruttura realizzata;

− a rilasciare tutti i permessi necessari entro e non oltre 60 giorni dalla richiesta effettuata da 

Lepida S.p.A. pena la cancellazione dell’intervento e la relativa eliminazione dell’area dalla graduatoria ;

− a prevedere, ai sensi del D.lgs. n. 507/1993 art. 49, comma 1, l’esenzione di Lepida S.p.A. dal 

pagamento della tassa di occupazione del suolo pubblico;

− a prevedere l’esenzione di Lepida S.P.A. dal pagamento di oneri fidejussori, a qualunque titolo, 

in particolar modo a garanzia della regolare esecuzione dei lavori, alla luce del fatto che la stessa Lepida S.p.A. 

opererà tramite affidamento dei lavori ai sensi del Codice degli appalti pubblici e si impegna ad effettuare la 

sistemazione di eventuali ripristini delle manomissioni del suolo pubblico non eseguiti a regola d’arte.

b) una dichiarazione, da parte del Comune o dell’Unione dei Comuni, contenente l’indicazione delle 

imprese insediate nell’area candidata propense ad allacciarsi alla infrastruttura di rete.

NOTA BENE

Ai fini della stima sulla strategicità dell’opera per le imprese insediate nell’area candidata non è vincolante fare una indagine 

preliminare in merito alla volontà delle aziende stesse ad utilizzare l'infrastruttura in banda ultra larga ma una tale indagine 

risulta una operazione opportuna da effettuarsi da parte dell’Ente proponente per la determinazione dell’area produttiva ove 

indirizzare gli investimenti del pubblico. La dichiarazione dovrà pertanto esplicitare se il Comune o l’Unione di Comuni ha 

effettuato o meno un’indagine finalizzata a verificare se, quante e quali imprese insediate nell’area sono interessate ad 

allacciarsi alle infrastrutture di rete.

NOTA BENE

Relativamente alle manifestazioni di interesse per la sola segnalazione delle aree produttive che potrebbero essere oggetto di 

accordi d’insediamento ai sensi della Legge Regionale n. 14/2014, non è previsto alcun allegato alla manifestazione stessa. Tali 

manifestazioni saranno costituite esclusivamente dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e dalla compilazione del 

quadro conoscitivo.

7.4 MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE

Le manifestazioni d’interesse dovranno essere presentate tramite la piattaforma web SFINGE.



Le modalità di presentazione e di utilizzo della piattaforma web SFINGE saranno rese note tramite la loro 

pubblicazione sul sito web del POR FESR 2014-20120 al seguente indirizzo: http://www.regione.emilia-

romagna.it/fesr.

Si ricorda che prima di procedere all’inserimento della manifestazione di interesse sarà necessario:

1) registrarsi sul sistema Federa (per le istruzioni inerenti la registrazione si rimanda all’apposito manuale reperibile sul sito 

http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr;

2) effettuare la procedura di accreditamento per il Comune o Unione dei Comuni per i quali si desiderare operare. La procedura 

di accreditamento permette di gestire le utenze che possono operare su Sfinge2020 e censire le anagrafiche delle entità legali

(Comuni e Unione dei Comuni). Per i dettagli sulla procedura di accreditamento si rimanda al manuale relativo alla procedura 

di Accreditamento disponibile sul sistema Sfinge2020 e sul sito della Regione http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr.

7.5 TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE

Le manifestazioni d’interesse dovranno essere presentate a partire dalla data del 15 marzo 2016 ed entro le ore 

17.00 del giorno 15 aprile 2016.

8. FASI DEL PROCEDIMENTO DI PRESENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI 

INTERESSE PER LA CANDIDATURA DELLE AREE DA INFRASTRUTTURARE

Il procedimento di presentazione delle manifestazioni di interesse per la candidatura della aree da infrastrutturare 

per la banda ultra larga prevede lo svolgimento delle seguenti fasi:

FASE 1: richiesta a Ervet spa, secondo le modalità di seguito indicate, dell’assistenza tecnica per la 

perimetrazione dell’area da candidare alla infrastrutturazione per la banda ultra larga;

FASE 2: richiesta a Lepida spa, secondo le modalità di seguito indicate, dell’assistenza tecnica per la verifica 

dell’area da candidare quale area bianca e non classificabile in Zona D nonché per la quantificazione del 

parametro X1;

Tale richiesta non è necessaria se l’area viene solamente segnalata ai sensi della L.R. 14/2014

FASE 3: compilazione delle Sezioni 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del quadro conoscitivo tramite la piattaforma web SFINGE;

Le modalità di utilizzo della piattaforma web SFINGE per la compilazione del quadro conoscitivo saranno rese note tramite la 

loro pubblicazione sul sito web del POR FESR 2014-20120 al seguente indirizzo: http://www.fesr.regione.emilia-romagna.it/.

FASE 4:  richiesta a Ervet spa, secondo le modalità di seguito indicate, dell’assistenza tecnica per la

quantificazione dei parametri X3, X7 e X8;

Tale richiesta non è necessaria se l’area viene solamente segnalata ai sensi della L.R. 14/2014



NOTA BENE

Si ricorda che la compilazione della Sezione 1 e l’invio ad Ervet spa delle informazioni in essa contenute è propedeutica 

all’accesso all’assistenza tecnica per quantificazione dei parametri X3, X7 e X8. Pertanto dopo la compilazione della Sezione1 

gli enti proponenti potranno già accedere alla suddetta assistenza tecnica. 

FASE 5: compilazione della Sezione 8 del quadro conoscitivo tramite la piattaforma web SFINGE;

Le modalità di utilizzo della piattaforma web SFINGE per la compilazione del quadro conoscitivo saranno rese note tramite la 

loro pubblicazione sul sito web del POR FESR 2014-20120 al seguente indirizzo: http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr.

FASE 6: caricamento sulla piattaforma web SFINGE della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui al 

paragrafo 7.1 delle presenti linee guida – sottoscritto digitalmente -  e degli allegati indicati nel paragrafo 7.3 delle 

presenti linee guida.

Le modalità di utilizzo della piattaforma web SFINGE per il caricamento della dichiarazione e degli allegati saranno rese note 

tramite la loro pubblicazione sul sito web del POR FESR 2014-20120 al seguente indirizzo: http://www.regione.emilia-

romagna.it/fesr.

9. FASI DEL PROCEDIMENTO DI PRESENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE

PER LA SEGNALAZIONE DELLE AREE PER LA L.R. 14/2014

Il procedimento di presentazione delle manifestazioni di interesse per la segnalazione delle aree produttive che 

potrebbero essere oggetto di accordi d’insediamento ai sensi della Legge Regionale n. 14/2014 prevede lo 

svolgimento delle seguenti fasi:

FASE 1: richiesta a Ervet spa, secondo le modalità di seguito indicate, dell’assistenza tecnica per la 

perimetrazione dell’area da segnalare ai sensi della L.R. 14/2014;

FASE 2: compilazione delle Sezioni 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del quadro conoscitivo tramite la piattaforma web SFINGE;

Le modalità di utilizzo della piattaforma web SFINGE per la compilazione del quadro conoscitivo saranno rese note tramite la 

loro pubblicazione sul sito web del POR FESR 2014-20120 al seguente indirizzo: http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr.

FASE 3: caricamento sulla piattaforma web SFINGE della sola dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui 

al paragrafo 7.1 delle presenti linee guida, sottoscritta digitalmente.

Le modalità di utilizzo della piattaforma web SFINGE per il caricamento della dichiarazione saranno rese note tramite la loro

pubblicazione sul sito web del POR FESR 2014-20120 al seguente indirizzo: http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr.

10. MODALITÀ E PROCEDURE DI ACCESSO ALL’ASSISTENZA TECNICA FORNITA DALLE 

SOCIETÀ’ ERVET SPA E LEPIDA SPA 

10.1 ASSISTENZA TECNICA

I Comuni e le Unioni di Comuni che intendono presentare una manifestazione di interesse per la candidatura di 

una o più aree dovranno avvalersi dell’assistenza tecnica che sarà fornita da Ervet spa e Lepida spa.



I Comuni e le Unioni di Comuni che intendono presentare una manifestazione di interesse per la segnalazione 

delle aree produttive che potrebbero essere oggetto di accordi d’insediamento ai sensi della Legge Regionale n. 

14/2014 dovranno avvalersi dell’assistenza tecnica che sarà fornita da Ervet spa esclusivamente per la 

validazione della perimetrazione georeferenziata dell’area da segnalare.

10.2 OGGETTO DELL’ASSISTENZA TECNICA

In particolare:

- Ervet Spa fornirà assistenza tecnica per:

Ø la validazione della perimetrazione georeferenziata dell’area da candidare alla 

infrastrutturazione e/o da segnalare ai fini di eventuali accordi di insediamento ai sensi della 

L.R.14/2014;

Ø la quantificazione dei parametri X3, X7 e X8 indicati nel paragrafo 9.3 dell’invito;

- Lepida spa fornirà assistenza tecnica per:

Ø la verifica dell’area da candidare quale “area bianca” e non localizzata in Zona D;

Ø la quantificazione del parametro X1 indicato nel paragrafo 9.3 dell’invito;

10.3 ACCESSO ALL’ASSISTENZA TECNICA FORNITA DA ERVET SPA PER LA

VALIDAZIONE DELLA PERIMETRAZIONE DELL’AREA

Al fine di ottenerne la validazione, il Comune o l’Unione di comuni dovrà inviare a Ervet spa, la perimetrazione 

dell’area al seguente indirizzo di posta elettronica: porbul@ervet.it, indicando il seguente oggetto: “PorBul: 

validazione perimetro area produttiva”.

Il perimetro dell’area produttiva dovrà essere inviato in formato vettoriale  shape (.shp) nel sistema di riferimento 

ETRS89/UTM-ZONE32N (codice EPSG: 25832) in accordo con l’atto di indirizzo e coordinamento tecnico per 

l’attuazione della L.R. 24 marzo 2000, n. 20, recante “ Strumenti cartografici digitali e modalità di coordinamento 

ed integrazione delle informazioni a supporto della pianificazioneIl perimetro deve essere rappresentato da un 

poligono chiuso e potrà comprendere, anche in parte, poligoni di zone urbanistiche.

Il perimetro deve essere un poligono chiuso e dovrà comprendere le aree insediate, potrà comprendere aree 

libere urbanizzate o meno se intercluse in quelle insediate. Dovrà essere formato da aree contigue e al poligono 

dovranno essere associati i seguenti campi in formato testo con lunghezza 50 e con le seguenti intestazioni di 

campi (si prega di rispettare esattamente la denominazione dei campi):

Nome campo formato lunghezza compilazione

CODERVET testo 50 lasciare vuoto (verrà compilato da Ervet)

NOMEAREA testo 50 inserire denominazione area produttiva

COMUNE testo 50 inserire nome comune in cui è sita l'area (nel caso di più comuni indicarli tutti)

REFERENTE testo
50

inserire il referente per l'area produttiva (Comune, Unione di Comuni, società 

privata)

TIPOAREA testo

50

BUL (l’area è candidata per la Banda Ultra Larga)

Legge14 (l’area è segnalata per la L.R. 14/2004 Promozioni degli investimenti 

in Emilia-Romagna)

Nel caso in cui l’area produttiva sia compresa una zona di espansione non insediata (urbanizzata o meno) si 

chiede di inserire un secondo poligono all’interno dello stesso shape file che lo perimetri con gli stessi campi e 

con l’indicazione nel campo TIPOAREA come segue (l’area di espansione è richiesta a fini conoscitivi, i dati 

indicati nel quadro conoscitivo saranno riferiti all’area urbanizzata):



TIPOAREA testo

50

BULESP (l’area è candidata per la Banda Ultra Larga ed è un’area di 

espansione)

Legge14ESP (l’area è segnalata per la L.R. 14/2004 Promozioni degli 

investimenti in Emilia-Romagna ed è un’area di espansione)

A seguito della trasmissione del perimetro dell’area Ervet spa, entro 10 giorni lavorativi dal ricevimento della e-

mail, provvede:

- alla verifica dei dati relativi alla perimetrazione effettuata dal proponente;

- al rilascio all’ente proponente, di un codice identificativo dell’area che dovrà essere utilizzato:

Ø per accedere alla successiva fase di assistenza tecnica fornita da Lepida spa;

Ø per la compilazione della Sezione1 del quadro conoscitivo sulla piattaforma web SFINGE;

Ø per accedere alla seconda fase di assistenza tecnica fornita da Ervet spa.

- all’invio, all’ente proponente e alla società Lepida spa, del perimetro validato dell’area e del codice 

attribuito alla stessa.

NOTA BENE

In questa fase l’ente proponente potrà trasmettere ad Ervet spa, ai fini della validazione,  la perimetrazione di un numero di aree 

superiore a quello consentito dal precedente paragrafo 5.

Il limite di aree candidabili dovrà essere rispettato, invece, al momento della presentazione delle candidature nella piattaforma 

web SFINGE.

NOTA BENE

La presenza di interruzioni qualsiasi (strade provinciali, strade statali, autostrade, ferrovie, servitù...), ad 

eccezione quindi di strade sulle quali l’Ente proponente abbia possibilità di garantire direttamente diritti di posa, 

residenza e manutenzione, presuppone obbligatoriamente la necessità di differenti interventi di collegamento 

geografico alla rete Lepida e quindi le aree sono da considerare differenti e da candidare separatamente

10.4 ACCESSO ALL’ASSISTENZA TECNICA FORNITA DA LEPIDA SPA PER LA

VERIFICA DELL’AREA QUALE AREA BIANCA E PER LA QUANTIFICAZIONE DEL 

PARAMETRO X1

Al fine di verificare se l’area che intende candidare sia qualificabile come area bianca e non in Zona D e di 

ottenere la quantificazione del parametro X1, l’ente proponente dovrà inviare a Lepida spa una richiesta tramite e-

mail al seguente indirizzo di posta elettronica: porbul@lepida.it, indicando nell’oggetto: “Porbul: richiesta 

parametro X1 per XXX” (dove XXX indica il codice identificativo dell’area fornito da Ervet spa).

A seguito della trasmissione della richiesta Lepida SpA, entro 10 giorni lavorativi dal ricevimento della e-mail, 

fornisce all’ente proponente, con lo stesso codice identificativo fornito da Ervet spa, le seguenti informazioni:

1. la verifica positiva dell'ammissibilità dell'area quale area bianca;

2. la verifica positiva della classificazione dell'area non in zona D;

3. la stima misurata in metri della distanza dell'area dalla rete Lepida;

4. la mappa in formato JPEG del percorso che raffigura la distanza dell'area candidata dalla rete Lepida.

NOTA BENE



In questa fase l’ente proponente potrà trasmettere a Lepida Spa una richiesta di informazioni relativa a un numero di aree 

superiore a quello consentito dal precedente paragrafo 5.

Il limite di aree candidabili dovrà essere rispettato, invece, al momento della presentazione delle candidature nella piattaforma 

web SFINGE.

11. COMPILAZIONE DELLE SEZIONI 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 DEL QUADRO CONOSCITIVO 

Una volta ottenuta la validazione della perimetrazione dell’area da parte di Ervet spa e le informazioni da Lepida 

spa, l’ente proponente deve procedere alla compilazione, sulla piattaforma web SFINGE, delle Sezioni 1, 2, 3, 4, 

5, 6, 7 del quadro conoscitivo.

NOTA BENE

In questa fase l’ente proponente potrà compilare un numero di quadri conoscitivi pari al numero di aree che intende candidare

alla infrastrutturazione nel rispetto dei limiti consentiti dal precedente paragrafo 5.

Per le aree che potrebbe essere oggetto di accordi d’insediamento ai sensi della Legge Regionale n. 14/2014 l’ente proponente 

potrà compilare un numero di quadri conoscitivi pari al numero di aree che intende segnalare senza alcuna restrizione.

NOTA BENE

La compilazione delle Sezioni 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 del quadro conoscitivo determina l’avvenuta candidatura o segnalazione ai fini 

della Legge 14/2014 dell’area alla quale lo stesso quadro si riferisce.

12. ACCESSO ALL’ASSISTENZA TECNICA FORNITA DA ERVET SPA PER LA

QUANTIFICAZIONE DEI PARAMETRI X3, X7 E X8

A seguito della compilazione della Sezione 1 del quadro conoscitivo l’ente proponente dovrà richiedere, 

relativamente all’area candidata, l’assistenza tecnica di Ervet spa per la quantificazione dei parametri X3, X7 e X8 

tramite l’invio di una e-mail al seguente indirizzo di posta elettronica: porbul@ervet.it, indicando il seguente 

oggetto: “PorBul: richiesta parametri X3, X7 e X8 per l’area codice n. ______”.

NOTA BENE

I parametri saranno calcolati mediante l’incrocio con la banca dati di Unioncamere. Per  l’individuazione  delle unità locali

insediate nell’ambito verranno utilizzati i dati del quadro conoscitivo  indicati nella Sezione 1, “Anagrafica dell’area”, con 

particolare riferimento alla “Ubicazione dell’area”. L’elenco delle strade che ricadono nell’ambito, le vie e i numeri civici devono 

corrispondere esattamente al perimetro del poligono validato da Ervet spa. In caso di incongruenze tra i dati Unioncamere e i 

dati indicati nella Sezione 1 del quadro conoscitivo verranno utilizzati i dati indicati in quest’ultimo.

Ervet Spa, entro 10 giorni lavorativi dal ricevimento della e-mail, restituirà all’ente richiedente i valori dei parametri 

X3, X7 e X8.

13. COMPILAZIONE DELLA SEZIONE 8 DEL QUADRO CONOSCITIVO

A seguito della ricezione dei valori corrispondenti ai parametri X3, X7 e X8, l’ente proponente potrà ultimare la 

compilazione della Sezione 8 del quadro conoscitivo e procedere alla validazione finale.



Le modalità di utilizzo della piattaforma web SFINGE per il caricamento della dichiarazione saranno rese note tramite la loro

pubblicazione sul sito web del POR FESR 2014-20120 al seguente indirizzo: http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr

14. ADEMPIMENTI CONSEGUENTI ALLA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA DELLE 

AREE AMMESSE ALLA INFRASTRUTTURAZIONE.

A seguito della formazione della graduatoria delle aree candidate alla infrastrutturazione i Comuni e le Unioni di 

Comuni che hanno presentato la manifestazione di interesse dovranno, entro 45 gg. dalla pubblicazione della 

graduatoria medesima e pena la cancellazione dell’area e dell’intervento dalla stessa, sottoscrivere una 

convenzione con Lepida S.p.A che dovrà contenere:

- l’impegno a concedere a Lepida S.p.A., i diritti di posa, ispezione, residenza e manutenzione di tubazioni, cavi in 

fibra ottica, pozzetti, armadietti e di tutto quanto necessario alla realizzazione dell’opera, a titolo non oneroso, per 

tutta la vita dell’infrastruttura stessa;

- l’impegno a rilasciare tutti i permessi necessari entro e non oltre 60 giorni dalla richiesta effettuata da Lepida 

S.p.A. pena la cancellazione dell’intervento e la relativa eliminazione dell’area dalla graduatoria;

- l’esenzione, ai sensi del D.lgs. n. 507/1993 art. 49, comma 1, di Lepida S.p.A. dal pagamento della tassa di 

occupazione del suolo pubblico;

- l’esenzione di Lepida S.P.A. dal pagamento di oneri fidejussori, a qualunque titolo, in particolar modo a garanzia 

della regolare esecuzione dei lavori, alla luce del fatto che la stessa Lepida S.p.A. opererà tramite affidamento dei 

lavori ai sensi del Codice degli appalti pubblici e si impegna ad effettuare la sistemazione di eventuali ripristini 

delle manomissioni del suolo pubblico non eseguiti a regola d’arte.

Lo schema di convenzione sarà pubblicato sul sito web del POR FESR 2014-20120 al seguente indirizzo: 

http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr.


